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Verbale n. 20 del 24.10.2023 
 
Oggetto: Parere dell’organo di revisione sull’operazione di fusione per incorporazione in BIM 
GESTIONE SERVIZI PUBBLICI S.P.A. di BIM BELLUNO INFRASTRUTTURE S.P.A. 
 
Il sottoscritto MILAN dott. DAVIDE, quale revisore dei conti per il triennio 2022-2025, nominato dal 
Consiglio Comunale con delibera n.20 del 31/05/2022, ha ricevuto in data 10/10/2023 la  proposta di 
deliberazione di Consiglio Comunale avente ad oggetto:“ OPERAZIONE DI FUSIONE PER 
INCORPORAZIONE IN BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI S.P.A. DI BIM BELLUNO 
INFRASTRUTTURE S.P.A.: CONFERIMENTO MANDATO AGLI ORGANI AMMINISTRATIVI PER 
L'ATTIVAZIONE DELLA RELATIVA PROCEDURA. 

 
RICHIAMATO 

l’art. 239, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’articolo 3 del decreto-legge 10 ottobre 2012, 
n. 174, il quale: 
al comma 1, lettera b), n. 3, prevede che l’organo di revisione esprima un parere sulle modalità di 
gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad organismi esterni; 
al comma 1-bis, prevede che “nei pareri è espresso un motivato giudizio di congruità, di coerenza e 
di attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto 
dell'attestazione del responsabile del servizio finanziario ai sensi dell'articolo 153, delle variazioni 
rispetto all'anno precedente, dell'applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale e di ogni altro 
elemento utile. Nei pareri sono suggerite all'organo consiliare le misure atte ad assicurare 
l'attendibilità delle impostazioni. I pareri sono obbligatori.” 
 

PREMESSO 
che l’Ente risulta essere socio di BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. per una quota del 4,48% e di 
BIM Belluno Infrastrutture S.p.A. per una quota del 3,98%; 
 

RICHIAMATA 
la deliberazione di Consiglio Comunale n 50 del 23/12/2023 avente ad oggetto 
“RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE DETENUTE DAL 
COMUNE DI ALPAGO - ARTT. 20 E 26, COMMA 11, DEL D.LGS. N. 175/2016 ‘ confermando la 
partecipazione alle seguenti società: 
di BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. 
di BIM Belluno Infrastrutture S.p.A. 

 
CONSTATATO 

 come previsto dal Codice Civile, art. 2501 e seguenti: 
 
- che nel corso delle Assemblee di BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. e di BIM Belluno 
Infrastrutture S.p.A. del 3 febbraio 2023, è stata prospettata e delineata, nei suoi tratti essenziali, 
l’operazione di fusione per incorporazione in BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. di BIM Belluno 
Infrastrutture S.p.A  
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- che nel corso delle Assemblee di BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. e di BIM Belluno 
Infrastrutture S.p.A. del 22 marzo 2023, è stato deliberato di dare mandato agli Organi Amministrativi 
delle società di avviare il processo di fusione per incorporazione della società BIM Belluno 
Infrastrutture S.p.A. nella società BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. ai sensi degli artt. 2501 e ss. 
Cod. civ., adottando gli atti e le azioni conseguenti, nonché di dare mandato ai medesimi Organi 
Amministrativi di adottare e condividere con l’Assemblea dei Soci, in tempi certi, un progetto di 
fusione e un piano industriale nei quali siano presenti gli obiettivi e i progetti perseguiti con 
l’operazione straordinaria di fusione nonché, la chiara indicazione circa la destinazione dei proventi 
derivanti dalla gara del gas e i progetti e le aree di investimento in cui verrà impiegato il patrimonio 
aziendale di BIM Belluno Infrastrutture S.p.A.; 

 

- che la sostanziale omogeneità delle compagini azionarie delle due Società e tenuto conto dei 

significativi risparmi, sia di costi che di tempo, derivanti dal ricorso alla cd. procedura semplificata 

di fusione, il tutto come diffusamente illustrato nell’Assemblea del 3 febbraio 2023, che consente 

di rinunciare, ai sensi dell’art. 2501 sexies c.c., alla relazione degli esperti nominati dal Tribunale 

sulla congruità del rapporto di concambio; 

- che, in base alle informazioni rese disponibili dall’Ente, si registra una minimale differenza di valori 
di concambio laddove si prendano in esame, rispettivamente, i valori massimi e minimi (e viceversa) 
delle valutazioni della Società incorporante e di quella incorporata, basate sull’ultimo bilancio 
approvato al 31/12/2021; 
 
- che tali valori saranno infine riferiti a situazioni patrimoniali aggiornate, che potranno comportare 
rapporti di concambio differenti, ma che per effetto della già citata sostanziale omogeneità delle 
compagini azionarie delle due società, non avrebbero impatti sulle partecipazioni dei Soci; 
 

CONSTATATO 
 come suggerito dai principi di vigilanza e controllo sugli Enti Locali emanati dal CNDCEC, il rispetto 
nello statuto redatto con la fusione delle clausole obbligatorie previste dal TUSP, quali: 

a) l'attribuzione da parte del consiglio di amministrazione di deleghe di gestione a un solo ammi-
nistratore, salva l'attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente autorizzata dall'as-
semblea; 

b) l'esclusione della carica di vicepresidente o la previsione che la carica stessa sia attribuita esclu-
sivamente quale modalità di individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza o impe-
dimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi; 

c) il divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento 
dell'attività, e il divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato, ai componenti degli organi so-
ciali. 
 
Tenuto conto dei pareri di regolarità tecnica e contabile di cui agli articoli 49 e 153 del D.Lgs. 
267/2000; 
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VISTI 

Principi di vigilanza e controllo degli E.L. redatti dal CNDCEC;    

Il Testo Unico delle Società Partecipate; 

l codice civile, artt. 2501 e seguenti; 

il D.Lgs. n. 267/2000 e il D.Lgs. n.118/2011; 

il regolamento di contabilità e lo statuto comunale. 

 

Per tutto quanto sopra espresso, il Revisore dei Conti; 
 

esprime 
parere favorevole alla proposta di deliberazione consiliare in oggetto, e suggerisce di inserire nello 
statuto redatto con la fusione, in osservanza delle norme sul TUSP, la clausola relativa al “divieto di 
istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società”. 
 
 
Alpago, 24 ottobre 2023         Il Revisore Unico 
         Dott. Milan Davide 


